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sioni da segretar io della Presidenza, presen-
tate dall 'onorevole Di Trabìa. 

(La proposta è approvata.) 
L'onorevole Biscare t t i ha fa t to pervenire 

alla pres idenza la seguente l e t t e r a : 

« Eccellenza, 

« Come conseguenza del mio voto, dato 
oggi alla Camera, credo mio dovere di ras-
segnare le mie dimiss ioni da questore. 

« Gradisca Eccellenza, i sensi dei più ri-
spettosi ossequi. 

« F i rmato : BISCARETTI. » 

Miniscalchi. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Miniscalchi. Debbo credere che l 'onorevole 

Biscaret t i abbia preso questa deliberazione 
per eccessiva delicatezza e perciò prego la 
Camera di non voler prendere atto di queste 
sue dimissioni, t an to p iù che tu t t i sappiamo 
con quanto zelo egli abbia sempre disimpe-
gnato il dover suo. 

Presidente. L 'onorevole Miniscalchi pro-
pone che la Camera non accetti le dimis-
sioni, presenta te dal l 'onorevole Biscaret t i , 
dal posto di questore della Camera, perchè 
pensa che a dar queste dimissioni l 'onore-
vole Biscaret t i sia stato spinto da ragioni 
di delicatezza. 

Ciccotti. Domando di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Ciccotti. Qui non è questione dell 'onore-

vole Biscaret t i , ma dei pr inc ip i i di delica-
tezza poli t ica e di buon andamento della 
vi ta par lamenta re . L'onorevole Biscaret t i 
è stato eletto da amici, con cui ora non va 
più d'accordo; e qui si è sempre sostenuto 
che nell 'ufficio di ques tura della Camera 
debbono essere del par i rappresenta te mag-
gioranza ed opposizione. L'onorevole Bisca-
ret t i fa omaggio a questo principio, e noi 
non possiamo che accet tare le sue dimis-
sioni. (.Eumori - Commenti). 

Santini. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 
Santini Faccio osservare che la carica di 

questore non è poli t ica. Rispondendo all 'ono-
revole Ciccotti, dico che i membri della 
Es t rema Sinis t ra e le t t i dal la minoranza, 
quando diventarono maggioranza nella Giun-
ta generale del bi lancio, non si sono affatto 
mossi! {Commenti). 

Ciccotti. E lo contate a me? Se è così, 
hanno fa t to male, lo non sono i l gerente 
responsabile di nessuno! (Conversazioni). 

Carmine. Domando di par lare . 
Presidente. P a r l i . 

Carmine. Non voglio confutare in nessun 
modo la tesi sostenuta dall 'onorevole Cic-
cotti: dal momento che il regolamento della 
Camera garant isce alla minoranza la rap-
presentanza nelle Commissioni e nella pre-
sidenza, si deve pretendere di regola, che 
questa disposizione debba essere r ispet ta ta ; 
però osservo che la disposizione stessa ac-
quista più importanza soltanto quando si 
t r a t t i di elezione ad un ufficio, Del quale 
possa ent rarv i in qualche modo il concetto 
politico, come sarebbe quando si t ra t tasse 
di membri della Giunta del Bilancio, op-
pure vice-presidenti o segretari della Ca-
mera. Ma le a t t r ibuzioni del questore sono 
di carat tere quasi esclusivamente ammini-
strat ivo. 

De Andreis. I l questore può anche far arre-
stare i depu ta t i ! (Interruzioni)• 

Carmine. Onorevole De Andreis, la dispo-
sizione del regolamento è fa t ta a tu te la delia 
l iber tà di tu t t i ; permet ta dunque che io usi 
di questa l iber tà per esporre il mio pen-
siero ! 

Non m ; in terrompano e mi lascino conti-
nuare. Io credo che, t ra t tandos i della carica 
di questore della Camera, debba avere molto 
valore l 'apprezzamento delle qual i tà perso-
nali di chi la copre. 

Ora io credo che il carat tere del nostro 
collega onorevole Biscaret t i sia tale da darci 
p iena garanzia che egli eserciterà sempre 
il suo ufficio imparz ia lmente e con sodi-
sfazione di tu t t i . 

Presidente. Come ha sempre fat to . 
Carmine. Prego quindi la Camera, secondo 

la proposta dell 'onorevole Miniscalchi, di 
non prendere at to delie dimissioni dell 'ono-
revole Biscaret t i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ciccotti. 

Ciccotti. Ripeto che qui non facciamo la 
questione della persona dell 'onorevole Bi-
scaret t i ; e aggiungo pure, con tu t to il ri-
spetto di coloro che sostengono il contrario, 
che facciamo qui una questione pe r fe t t a -
mente b izan t ina . 

Tut t i abbiamo letto ieri sera in un gior-
nale di Roma, organo di un gruppo della 
Camera, fino a ieri almeno, molto numeroso, 
{Rumori) che per l 'onorevole Biscaret t i non 
era più il caso di mantenere la r appresen-
tanza avuta dalla minoranza della Camera. 
Credo che in queste condizioni egli non 
manter rà più il suo ufficio e trovo ohe noi 
facciamo una questione bizant ina per lui 
e offenderemo il buon pr incipio che nella 


